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Estratto da:
Giubileo degli ammalati e delle persone disabili - Francesco PP.

Anche il Vangelo di questa domenica (Lc 7,36–8,3) presenta una particolare situazione di debolezza.
La donna peccatrice viene giudicata ed emarginata, mentre Gesù la accoglie e la difende: «Ha molto
amato» (v. 47). E’ questa la conclusione di Gesù, attento alla sofferenza e al pianto di quella persona.
La sua tenerezza è segno dell’amore che Dio riserva per coloro che soffrono e sono esclusi. Non esiste
solo la sofferenza fisica; oggi, una delle patologie più frequenti è anche quella che tocca lo spirito. E’
una sofferenza che coinvolge l’animo e lo rende triste perché privo di amore. La patologia della
tristezza. Quando si fa esperienza della delusione o del tradimento nelle relazioni importanti, allora ci
si scopre vulnerabili, deboli e senza difese. La tentazione di rinchiudersi in sé stessi si fa molto forte, e
si rischia di perdere l’occasione della vita: amare nonostante tutto. Amare nonostante tutto!


